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COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE  
 

N. 22 DEL  29/01/2019 
 

OGGETTO: Regolamento sulla istituzione, il conferimento, la revoca e la graduazione degli 

incarichi di posizione organizzativa (Enti senza dirigenti). Approvazione 
 

L’anno Duemiladiciannove, il giorno 29 del mese di Gennaio alle ore 19,30 e segg., nella Casa 

Comunale e nella consueta sala delle adunanze, convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta 

Municipale con l’intervento dei Signori: 

N. NOMINATIVO CARICA Presenti Assenti 

01) Rao Natale Sindaco – Presidente  X  

02) Roma Roberto Assessore X  

03) Rasconà Valentina Assessore  X 

04) Bonura Giuseppe Assessore X  
 

Assente: Rasconà Valentina 

Partecipa il Segretario Comunale, Dott.ssa  Giovanna Crisafulli.     

Constatato il numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta. 

***************************************************************************** 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

Vista  la proposta di deliberazione di cui all’oggetto; 

Considerato che la proposta è munita dei pareri favorevoli  e della attestazione prescritti dagli artt. 53 

e 55 della Legge 142/90, come recepito dalla L. R. n. 48/91 e  L.R. n. 30/2000; 

Fatto proprio il contenuto formale e sostanziale del provvedimento proposto; 

Con votazione unanime nei modi e nelle forme di legge; 

D E L I B E R A 

La proposta di cui in premessa, avente l’oggetto ivi indicato, 

E’ APPROVATA 

Di dichiarare con successiva unanime votazione, ai sensi dell’art. 12, comma 2 della L. R. n. 44/91 e 

successive modificazioni, il presente provvedimento IMMEDIATAMENTE  ESECUTIVO  

Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma. 

Il Presidente 

F.to Ing. Rao Natale 

 L’Assessore Anziano                                                                 Il Segretario Comunale  

F.to Roma Roberto                                                                 F.to Dott.ssa Giovanna Crisafulli 
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COPIA PROPOSTA  DI DELIBERAZIONE DA SOTTOPORRE ALLA GIUNTA COMUNALE 

 

OGGETTO: Regolamento sulla istituzione, il conferimento, la revoca e la graduazione degli 

incarichi di posizione organizzativa (Enti senza dirigenti). Approvazione 

 
IL SINDACO 

 

Richiamato il CCNL del personale non dirigente del comparto Funzioni Locali per gli anni 

20162018, stipulato in data 21 maggio 2018, che ha dettato una nuova disciplina dell’area delle 

posizioni organizzative; 

Visti, in particolare, gli artt. 13, 14 e 15 del predetto CCNL del 21.05.2018: 

Art. 13: “Gli enti istituiscono posizioni di lavoro che richiedono, con assunzione diretta di elevata 

responsabilità di prodotto e di risultato: 

a) lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, 

caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa; 

b) lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità, comprese quelle comportanti 

anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza specialistica acquisita 

attraverso titoli formali di livello universitario del sistema educativo e di istruzione oppure attraverso 

consolidate e rilevanti esperienze lavorative in posizioni ad elevata qualificazione professionale o di 

responsabilità, risultanti dal curriculum. 

Tali posizioni possono essere assegnate esclusivamente a dipendenti classificati nella categoria D, 

sulla base e per effetto di un incarico a termine conferito in conformità all’art. 14. Nel caso in cui 

siano privi di posizioni di categoria D, la presente disciplina si applica: 

a) presso i comuni, ai dipendenti classificati nelle categorie C o B; 

b) presso le ASP e le IPAB, ai dipendenti classificati nella categoria C. 

Gli incarichi di posizione organizzativa di cui all’art.8 del CCNL del 31.3.1999 e all’art.10 del CCNL 

del 22.1.2004, già conferiti e ancora in atto, proseguono o possono essere prorogati fino alla 

definizione del nuovo assetto delle posizioni organizzative, successivo alla determinazione delle 

procedure e dei relativi criteri generali previsti dal comma 1 dell’art 14 e, comunque, non oltre un 

anno dalla data di sottoscrizione del presente CCNL. 

Art. 14: “Gli incarichi relativi all’area delle posizioni organizzative sono conferiti dai dirigenti per 

un periodo massimo non superiore a  3  anni, previa  determinazione di criteri generali da parte degli 

enti, con atto scritto e motivato, e possono essere rinnovati con le medesime formalità. 

Per il conferimento degli incarichi gli enti tengono conto - rispetto alle funzioni ed attività da 

svolgere - della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare, dei requisiti culturali posseduti, 

delle attitudini e della capacità professionale ed esperienza acquisiti dal personale della categoria D. 

Analogamente gli enti procedono nelle ipotesi considerate nell’art. 13, comma 2, lett. a) e b), al 

conferimento dell’incarico di posizione organizzativa al personale non classificato nella categoria D. 

Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con atto scritto e motivato, in relazione a 

intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di valutazione negativa della performance 

individuale. 

I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti gli incarichi di cui al presente 

articolo sono soggetti a valutazione annuale in base al sistema a tal fine adottato dall’ente. La 

valutazione positiva dà anche titolo alla corresponsione della retribuzione di risultato di cui all’art. 

15. Gli enti, prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una valutazione non positiva, 

acquisiscono in contraddittorio, le valutazioni del dipendente interessato anche assistito  dalla  

organizzazione  sindacale  cui  aderisce  o  conferisce  mandato  o da persona di sua fiducia; la 

stessa procedura di contraddittorio vale anche per la revoca anticipata dell’incarico di cui al comma 

3. 

La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione di cui all’art. 15 da parte del 

dipendente titolare. In tal caso, il dipendente resta inquadrato nel profilo e nella categoria di 

appartenenza. 
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Art. 15: “Il trattamento economico accessorio del personale della categoria D titolare delle posizioni 

di cui all’art. 13 è composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale 

trattamento assorbe tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal contratto collettivo 

nazionale, compreso il compenso per il lavoro straordinario. 

L’importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000 ad un massimo di € 16.000 

annui lordi per tredici mensilità, sulla base della graduazione di ciascuna posizione organizzativa. 

Ciascun ente stabilisce la suddetta graduazione, sulla base di criteri predeterminati, che tengono 

conto della complessità nonché della rilevanza delle responsabilità amministrative e gestionali di 

ciascuna posizione organizzativa. Ai fini della graduazione delle suddette responsabilità, negli enti 

con dirigenza, acquistano rilievo anche l’ampiezza ed il contenuto delle eventuali funzioni delegate 

con attribuzione di poteri di firma di provvedimenti finali a rilevanza esterna, sulla base di quanto 

previsto dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento. 

Nelle ipotesi considerate nell’art. 13, comma 2, l’importo della retribuzione di posizione varia da un 

minimo di € 3.000 ad un massimo di € 9.500 annui lordi per tredici mensilità. 

Gli enti definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della retribuzione di 

risultato delle posizioni organizzative, destinando a tale particolare voce retributiva una quota non 

inferiore al 15% delle risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della retribuzione di 

posizione e di risultato di tutte le posizioni organizzative previste dal proprio ordinamento. 

A seguito del consolidamento delle risorse decentrate stabili con decurtazione di quelle che gli enti 

hanno destinato alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative dagli stessi 

istituite, secondo quanto previsto dall’art. 67, comma 1, le risorse destinate al finanziamento della 

retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative sono corrisposte a carico dei 

bilanci degli enti. 

Nell’ipotesi di conferimento ad un lavoratore, già titolare di posizione organizzativa, di un incarico 

ad interim relativo ad altra posizione organizzativa, per la durata dello stesso, al lavoratore, 

nell’ambito della retribuzione di risultato, è attribuito un ulteriore importo la cui misura può variare 

dal 15% al 25% del valore economico della retribuzione di posizione prevista per la posizione 

organizzativa oggetto dell’incarico ad interim. Nella definizione delle citate percentuali, l’ente tiene 

conto della complessità delle attività e del livello di responsabilità connessi all’incarico attribuito 

nonché e del grado di conseguimento degli obiettivi. 

Per effetto di quanto previsto dall’art. 67, comma 7, in caso di riduzione delle risorse destinate alla 

retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative previste dal comma 5, si 

determina un corrispondente ampliamento delle facoltà di alimentazione del Fondo risorse 

decentrate, attraverso gli strumenti a tal fine previsti dall’art. 67”; 

 

Ritenuto di provvedere, per come sancito dalla suddetta disciplina contrattuale e dal suddetto 

provvedimento sindacale di nomina, all'individuazione dei Criteri di riferimento per la graduazione 

delle posizioni organizzative dando atto che: 

- la retribuzione di posizione è essenzialmente legata alla collocazione nella struttura 

organizzativa della figura apicale che la dirige (P.O.), alle caratteristiche delle funzioni attribuite, ma 

anche alla valutazione della strategicità della posizione in relazione a programma e obiettivi che 

l'amministrazione si dà; 

- la graduazione è il risultato della somma di punteggi assegnati ad una serie di macro fattori 

(declinati in sottofattori) che tengono conto della complessità organizzativa nonché della rilevanza 

delle responsabilità amministrative e gestionali e della strategicità dei Settori dell'organigramma 

comunale e quindi la rilevanza delle funzioni e dei compiti assegnati ad ogni posizione organizzativa 

chiamata a dirigerli, come desumibili sulla base della documentazione interna all'Ente (bilancio di 

previsione, relazione previsionale e programmatica, piano esecutivo di gestione, dotazione organica, 

regolamenti, esperienze amministrative varie, ecc.); 

- la graduazione delle posizioni è elaborata e proposta dall'O.I.V. sulla base dei criteri fissati 

dalla Giunta Comunale, e approvata in via definitiva dal Sindaco, che definisce l'ammontare di 

retribuzione da associare ai singoli punteggi o alle fasce di punteggi; 
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- la pesatura delle posizioni viene fatta all'inizio di ciascun anno solare e tutti i parametri 

utilizzati vengono quindi valutati facendo riferimento alla situazione esistente al 1
0 

gennaio. di 

ciascun anno;  

- l'importo della retribuzione di posizione varia, per il personale di categorie D), da un minimo 

di € 5.000 ad un massimo € 16.000 annui lordi per tredici mensilità e per il personale di  categoria C) 

da un minimo di € 3.000 ad. un massimo di € 9.500 annui lordi per tredici mensilità, ed è determinato 

sulla base dei suddetti criteri predeterminati; 

 

Visto il “Regolamento sulla istituzione, il conferimento, la revoca e la graduazione degli incarichi di 

posizione organizzativa (Enti senza dirigenti)”, allegato alla presente per formarne parte integrante e 

sostanziale della presente (Allegato “A”), trasmesso dall’OIV al Segretario Comunale in data 

14/01/2019; 

 

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale 27/12/2017, n. 113, esecutiva, con cui sono state 

approvate le schede di pesatura dei dipendenti, delle posizioni organizzative e del segretario 

comunale; 

 

Ritenuto di approvare tale Regolamento che contiene criteri per la pesatura per le P.O. che 

costituiscono parte integrante di quelle relative alla valutazione della P.O. di cui alla delibera di giunta 

municipale n. 113/2017; 

 

Visto il Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Acquisito il parere favorevole di cui all’art. 49 – comma 1 – del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 in ordine 

alla regolarità tecnica del presente provvedimento; 

Con voti unanimi legalmente resi 

DELIBERA 

1. Di approvare le premesse alla presente deliberazione, che costituiscono il presupposto di fatto 

e di diritto per l’adozione dell’atto. 

2. Di approvare il “Regolamento sulla istituzione, il conferimento, la revoca e la graduazione 

degli incarichi di posizione organizzativa (Enti senza dirigenti). Approvazione”, allegato alla presente 

per formarne parte integrante e sostanziale (Allegato “A”); 

3. Di trasmettere alle Organizzazioni Sindacali ed alla Rappresentanza Sindacale Unitaria la 

presente delibera. 

4. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 

comma 4 – del Decreto Legislativo 18/08/2000 n° 267. 

 
                                                                                                                  IL   PROPONENTE 

                                                                                                                        IL SINDACO 
               F.to Ing. Natale Rao 
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Allegato A 
 
 
 

REGOLAMENTO SULLA ISTITUZIONE, IL CONFERIMENTO, LA REVOCA E LA 

GRADUAZIONE DEGLI INCARICHI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

(Enti senza dirigenti) 

 

ARTICOLO 1 

LA ISTITUZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE 
1) Sono istituite posizioni organizzative di cui al comma 1 dell’articolo 13 del CCNL 21.5.2018 

2) La istituzione delle posizioni organizzative di direzione di strutture organizzative di cui alla lettera a) 

dell’articolo 13 del CCNL 21.5.2018 remunera il conferimento degli incarichi dirigenziali, visto che 

l’ente è privo di dirigenza 

3) La istituzione delle posizioni organizzative di cui alla citata lettera b) dell’articolo 13 del CCNL 

21.5.2018 richiede l’assegnazione di compiti qualificati come strategici per l’ente, anche in aggiunta al 

conferimento di incarichi dirigenziali. Tali compiti possono essere di studio, analisi, progettazione di 

interventi dell’ente, effettuazione di controlli interni o analoghi ed i dipendenti destinatari di tali 

incarichi devono essere in possesso del titolo di studio della laurea magistrale o del vecchio 

ordinamento o specialistica o in possesso della iscrizione ad un albo professionale coerente con i 

compiti assegnati o in possesso di un master post universitario con durata di almeno 2 anni e 

superamento di almeno 10 esami o in possesso del titolo di dottore di ricerca,  

4) Gli incarichi di posizioni organizzative di cui alle citate lettere a) e b) dell’articolo 13 del CCNL 

21.5.2018 sono conferiti di norma a dipendenti di categoria D, ivi compresi quelli a tempo determinato, 

tra cui quelli assunti ai sensi dell’articolo 110 del D.Lgs. n. 267/2000. Possono essere conferiti a 

dipendenti di categoria C solamente nel caso in cui nell’ente manchino nelle categorie D i profili 

specifici. Questi incarichi non possono essere conferiti contemporaneamente a più di 1 dipendente di 

categoria C e non possono essere nè prorogati nè rinnovati nè al dipendente destinatario possono essere 

conferiti nuovi incarichi di posizione organizzativa. La proroga può essere disposta per una sola volta e 

nelle more dello svolgimento delle procedure di selezione per l’assunzione di un dipendente di 

categoria D del profilo di cui l’ente è sprovvisto. 

5) Nell’ente sono istituite numero .. posizioni organizzative di cui alla lettera a) dell’articolo 13 del CCNL 

21.5.2018, per la direzione dei seguenti settori … 

6) Nell’ente sono istituite numero .. posizioni organizzative di cui alla lettera b) dell’articolo 13 del CCNL 

21.5.2018, per la direzione dei seguenti settori e lo svolgimento delle seguenti attività .. 

 

ARTICOLO 2 

IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
1. Gli incarichi di posizione organizzativa sono conferiti con cadenza triennale (ovvero annuale) sulla 

base dei seguenti criteri: 

a) natura e caratteristiche dei programmi da realizzare, con riferimento alle indicazioni contenute nel 

bilancio di mandato e nel piano delle performance o degli obiettivi; 

b) requisiti culturali posseduti in relazione ai programmi da realizzare; 

c) attitudini in relazione ai programmi da realizzare; 

d) esperienza acquisita in relazione ai programmi da realizzare. 

2. Per la valutazione dei fattori di cui alle lettere b), c) e d) del comma 1 del presente articolo si tiene 

conto degli esiti delle valutazioni degli anni precedenti e dei curricula. 

3. Gli incarichi di posizione organizzativa sono conferiti e possono essere rinnovati dal sindaco con 

provvedimenti motivati in relazione ai criteri di cui ai precedenti commi. 

4. (clausola eventuale) Condizioni per potere essere destinatari di incarichi di posizione organizzativa è 

che, nel biennio precedente, la valutazione è stata non inferiore a 9/10 e che non si è stati destinatari di 

sanzioni disciplinari. 

 

ARTICOLO 3 
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LA REVOCA DEGLI INCARICHI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
1. La revoca degli incarichi di posizione organizzativa, oltre che per ragioni disciplinari, può essere 

disposta per una delle seguenti motivazioni, previo contraddittorio con il dipendente interessato: 

a) Intervenuti mutamenti dell’assetto organizzativo; 

b) Valutazione negativa dell’attività svolta; 

c) Inosservanza delle direttive impartite dal sindaco, dalla giunta o dall’assessore di riferimento. 

2. Per intervenuti mutamenti dell’assetto organizzativo si intendono modifiche che incidono sul numero 

delle posizioni nel settore o che ne modificano radicalmente le attribuzioni 

3. La valutazione è negativa quando è inferiore a 51/100° ed una volta che la stessa sia stata confermata a 

seguito dell’eventuale contraddittorio richiesto dal responsabile di posizione organizzativa. 

4. L’inosservanza delle direttore impartite dal sindaco, dalla giunta o dall’assessore di riferimento deve 

essere accertata da parte del segretario e deve riferirsi ad indicazioni che hanno un carattere strategico 

ed una rilievo di interesse generale. 

 

ARTICOLO 4 

LA GRADUAZIONE DEGLI INCARICHI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA  
1. La graduazione degli incarichi di posizione organizzativa di direzione di struttura, cioè quelli di cui 

all’articolo 13, comma 1, lettera a), CCNL 21.5.2018, è effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

a) Complessità gestionale; 

b) Rilevanza, ivi compresa la responsabilità. 

2. I criteri di cui al precedente comma 1 sono contenuti nella tabella 1 allegata al presente regolamento 

3. La graduazione degli incarichi di posizione organizzativa di alta professionalità cioè quelli di cui 

all’articolo 13, comma 1, lettera b), CCNL 21.5.2018, è effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

a) Complessità professionale; 

b) Rilevanza, ivi compresa la responsabilità. 

4. I criteri di cui al precedente comma 1 sono contenuti nella tabella n. 2 allegata al presente regolamento 

5. Nel caso di conferimento di incarichi di alta professionalità a dipendenti cui sono conferiti anche 

incarichi dirigenziali il punteggio è ottenuto dalla metà della somma dei criteri di cui alla tabella 1 ed 

alla tabella 2 

 

ARTICOLO 5 

LA INDENNITA’ DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
1. L’organismo di valutazione (ovvero il Segretario) procede alla concreta applicazione della metodologia 

di graduazione delle posizioni organizzative. 

2. La graduazione è aggiornata tutte le volte che un settore sia interessato da modifiche organizzative 

3. La misura della indennità di posizione è determinata sulla base del punteggio ottenuto nell’applicazione 

dei criteri di cui ai precedenti articoli. 

4. Vengono sommati tutti i punteggi risultanti dalle graduazioni delle posizioni organizzative; le somme 

messe a disposizione dall’ente per la indennità di posizione vengono divise per la somma dei punteggi 

risultanti dalle graduazioni delle singole posizioni organizzative. Tale risultato viene moltiplicato per i 

singoli punteggi di graduazione, così da determinare la misura della indennità di posizione  

 

ARTICOLO 6 

LE RELAZIONI SINDACALI 
1. Il contenuto del presente regolamento è stato oggetto di informazione preventiva e, su richiesta 

dell’ente o dei soggetti sindacali, di confronto per le parti relative al conferimento, alla revoca ed alla 

graduazione degli incarichi di posizione organizzativa. 
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TABELLA 1 

Criteri per la graduazione degli incarichi di posizione organizzativa di direzione di struttura 

 

COMPLESSITA’ 

GESTIONALE (fino a 

punti 70) 

Dimensione organizzativa  Fino a punti 40 

Differenziazione delle attribuzioni Fino a punti 15 

Complessità delle relazioni Fino a punti 10 

Competenze professionali richieste Fino a punti 5 

RILEVANZA (fino a 

punti 30) 

Importanza rispetto alle scelte 

programmatiche 

Fino a punti 10 

Gradi di responsabilità Fino a punti 10 

Attribuzione di incarichi ulteriori Fino a punti 10 

 

TABELLA 2 

Criteri per la graduazione degli incarichi di posizione organizzativa di alta professionalità 

 

COMPLESSITA’ 

PROFESSIONALE 

(fino a punti 75) 

Livello di difficoltà professionale Fino a punti 35 

Differenziazione delle attribuzioni Fino a punti 15 

Complessità delle relazioni Fino a punti 15 

Competenze professionali richieste Fino a punti 10 

RILEVANZA (fino a 

punti 25) 

Importanza rispetto alle scelte 

programmatiche 

Fino a punti 15 

Gradi di responsabilità Fino a punti 10 
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PARERI AI SENSI DELL’ART. 12  L. R. 30/2000 
 

******************************************************************************** 

ALLEGATO ALLA PROPOSTA AVENTE AD OGGETTO: 

 

OGGETTO: Regolamento sulla istituzione, il conferimento, la revoca e la graduazione degli 

incarichi di posizione organizzativa (Enti senza dirigenti). Approvazione 
 

 

Visti gli art. n. 53 della L. 142/90 così come recepito dalla L.R. 48/91 e n. 12 della L.R. 30/2000 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

 

In merito alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione esprime parere: 

FAVOREVOLE. 

Alì 29/01/2019 

                                                                                         Il Responsabile dell’Area Amministrativa  

                                                                               Il Segretario Comunale 

                                                                           F.to  Dott.ssa Giovanna Crisafulli 

                                                                         _____________________________________________ 

 

 

 

******************************************************************************** 

 

Visti gli art. n. 53 della L. 142/90 così come recepito dalla L.R. 48/91 e n. 12 della L.R. 30/2000 

IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
In merito alla regolarità contabile della presente proposta di deliberazione esprime parere: NON 

DOVUTO.  

Alì, 29/01/2019 

 

                                                                   _____________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Copia per usi amministrativi e per la pubblicazione all’Albo Pretorio online. 

L’originale della presente deliberazione è depositata agli atti d’ufficio. 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione dell’Addetto, che la presente deliberazione 

è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Comune, per 15 giorni consecutivi al n. 

___________ dal ___________________________ al __________________________________ 

(Ai sensi dell’art. 32 della L. 69/2009) 
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